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gioi e spesa sul bilancio, In confronto del ruolo or-
ganico, di lire 35,000. Per quanto io abbia pensato 
e consultata la relazione che precede il bilancio, 
non mi è riuscito rilevare la ragione di questa non 
piccola, differenza. 

La ragione ci deve essere, e ci sarà sicuramente, 
ma non si è presentata alia mia mente. Per conse-
guenza prego l'onorevole signor ministro o lì rela-
tore a darmi uno sebi anniento in proposito. 

BONGHI, ministro per Vistrueione pubblica. Le 
lire 80,000 e più portate in questo capitolo e eli cui 
non sa darsi ragione l'onorevole Merzario, sono per 
l'indennità d'alloggio di cui godono gli impiegati del 
Ministero dell'istruzione pubblica come tutti gli „al-
tri impiegati dello Stato residenti in Roma. Questo 
schiarimento l'onorevole Merzario può verificarlo 
esaminando gli allegati di questo capitolo nel bi-
lancio dell'istruzione pubblica. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, si 
intenderà approvato il capitolo 1 in lire 328,500. 

(È approvato, coma lo sono pure i tre seguenti :) 
Capitolo 2. Consiglio superiore di pubblica istru-

zione (Personale), lire 28,500. 
Capitolo 3. Ministero, provveditorato centrale e 

Consiglio superiore dì pubblica istruzione (Mate-
riale), lire 85,900. 

Capitolo 4. ispezioni ordinate dal Ministero, mis-
sioni, ecc., lire 63,000. 

Amitiinistrazione scolastica provinciale. — Ca-
pitolo 5. Amministrazione scolastica provinciale 
(Personale), lire 467,800. 

La parola spetta all'onorevole Merzario. 
MERZàEÌO. In questo capitolo del bilancio, come 

ne avverte la relazione dell'onorevole Messedaglia, 
si contengono due variazioni, non dirò sostanziali ma 
di qualche rilievo : una riguarda l'aumento degli sti-
pendi, l'altra l'aumento del numero degli ispettori 
scolastici. Con altre parole, se noi approviamo que-
sto capitolo, implicitamente approviamo che il nu-
mero degli ispettori sia aumentato di 38, i loro 
stipendi di lire 79,700. « Per ora, scrive il relatore, 
l'aumento proposto non sarebbe che di 36 ispettori ; 
per cui verrebbero ad essere 158 in luogo "di 120 
che ora sono, con un aumento di spesa di lire 79,700 
nella parte del personale. » 

Io non intendo combattere questa qualsiasi no-
vità ; amo soltanto di chiamarvi sopra l'attenzione 
della Camera, e fare qualche riserva. 

Non intendo combattere l'aumento degli stipendi, 
essendo che reputò non solo conveniente, ma ne-
cessario che a questa classe modesta, ma beneme-
rita di impiegati siano forniti i mezzi per una vita 
ne disagiata nè indecorosa. 

Noi tutti conveniamo, non v'ha dubbio, che v'è m 

bisogno in Italia di dare impulso ed estensione al-
l'istruzione elementare e popolare; e tutti pari-
mente dobbiamo convenire che una delle leve più 
acconcie e più potenti per muovere sindaci, Consi-
gli comunali, popolazioni, specialmente le rurali, @ 
che uno degli strumenti più idonei e più efficaci 
per bene ordinare le scuole e bene indirizzare mae-
stri e maestre, soprattutto nelle campagne, sono 
per l'appunto gl'ispettori scolastici, quando abbiano 
scienza ed esperienza, siano rispettabili e rispettati. 

E con me converranno sicuramente del grandis-
simo valore da attribuirsi all'opera degl'ispettori 
scolastici coloro che al pari di me pensano ohe la 
moltiplicazione delle scuole e l'accrescimento degli 
scolari deve ottenersi colla persuasione e coll'amore 
più che colla coazione e colla violenza. Non voglio 
insistere su questi principii che mi sembrano ferità 
dimostrate. 

Or bene, è egli ainmessibile, signori, nelle con-
dizioni della società presente, che si possano ar-
ruolare, almeno in numero adeguato, uomini di si-
cura scienza e di provata esperienza, che abbiano il 
giusto sentimento del loro mandato e la forza mo-
rale per adempirlo, dato uno stipendio al lordo di 
1200 o 1500 lire? Certamente una così tenue retri-
buzione non può invogliare parecchi ad assumere 
cariche, le quali, oltre che hanno una responsabi-
lità grandissima, e per il loro collocamento in 
centri popolosi e civili, e per quella autorità e di-
gnità che le circonda, sogliono creare bisogni spe-
ciali e spese non indifferenti. Ed è poi da notarsi 
che il popolo, non monta se a torto od a ragione, 
usa annettere non piccola importanza anche a certe 
forme esteriori, e a certe apparenze, e che è ap-
punto su questo popolo che gl'ispettori debbono 
esercitare l'azione della loro parola, della loro pre-
senza e del loro ufficio. Or bene, come vuoisi ohe 
questo popolo, il quale- sente più che non pensi, 
debba provare molta riverenza e soggezione verso 
persone che, come avviene non di rado anche oggi, 
si vede venire innanzi in abito il più dimesso e tal-
volta in cattivo arnese ; come si vuole che questo 
popolo, il quale ha una logica tutta sua particolare, 
non debba così all'ingrosso formolare il giudicio, 
che non deve poi essere grande il valore e Futile 
della istruzione, se coloro che sono i maestri dei 
maestri si trovano quasi alle prese colla penuria e 
colla fame ? 

Per queste ragioni, che ho accennate soltanto dì 
volo, io mi sento inclinato ad ammettere l'aumento 
degli stipendi che ci viene dal signor ministro pro-
posto, ben inteso che l'onorevole ministro saprà 
trovare qualche cespite di rendita o qualche econo-
mia per pareggiare questa spesa. 


